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AGENDA
FEBBRAIO 2016

Mensile della 
Fondazione Benetton Studi Ricerche

Sul ritorno del bosco
Giornate internazionali di studio sul paesaggio, dodicesima edizione

Nel febbraio 2016 giungono alla dodicesima edizione le Giornate internazionali 
di studio sul paesaggio, con un titolo conciso che annuncia un tema ben presente 
nella comunità scientifica e nel mondo istituzionale, ma che vorremmo estendere 
a un maggiore confronto critico, e a uno scambio di esperienze che segue le linee 
di ricerca della Fondazione che, attorno al tema dello studio e la cura dei luoghi, 
come sempre invita allo stesso tavolo di discussione figure provenienti da campi 
disciplinari, aree geografiche e ambiti di lavoro tra loro diversi. 
In continuità con un dibattito che ha visto in edizioni recenti trattare i temi 
Curare la terra (2014) e Paesaggio e conflitto (2015), il titolo dell’incontro 
di quest’anno, Sul ritorno del bosco, annuncia l’avvio di una riflessione critica 
su un processo in atto, ben visibile nei paesaggi che ci appartengono, denso 
di contraddizioni e conflitti, ma anche di segnali di riconciliazione.
Il tema del “ritorno alla terra”, già discusso nelle passate giornate di studio, 
assume qui una connotazione specifica, s’interroga sullo scorrere nel nostro mondo 
del doppio registro che vede da un lato l’erosione di pascoli e campi un tempo 
coltivati per via di un bosco che inesorabile avanza, mentre dall’altro vede intere 
regioni sconvolte da opere di disboscamento. Si tratta di una questione che possiede, 
non solo nel campo dell’ambiente e del paesaggio, altre dualità, come quelle legate 
a una cultura occidentale che per molto tempo ha temuto l’oscura vicinanza del 
bosco e che oggi, invece, ne subisce un’evidente fascinazione.
In queste forme di attrazione ritroviamo molti degli aspetti simbolici, narrativi, 
botanici ed ecologici che la cultura del giardino, a partire dalla concezione 
quattro-cinquecentesca del “Selvatico”, aveva saputo riconoscere e interpretare 
e che saranno discussi con esperienze che giungono perfino all’emblematica vicenda 
del bosco di querce del National September 11 Memorial a New York. 
Il “ritorno del bosco” è un tema che non interessa soltanto i paesaggi pastorali 
e agricoli che oggi vediamo investiti da un profondo mutamento, ma si manifesta 
anche nella città – dal disordine delle periferie urbane alla forma raccolta del 
giardino – con espressioni anche inedite che rivelano un legame sia fertile, 
sia contradditorio tra la società contemporanea e le molte manifestazioni che
riconoscono nella prossimità di un bosco la misura di una nuova qualità dell’abitare.
Non mancheranno riferimenti e contributi a realtà italiane all’interno delle quali si è 
lavorato su questi temi, dal caso milanese di “Boscoincittà”, fino alle recenti attività 
sperimentali della Fondazione che hanno sviluppato attorno al caso della Polveriera 
nel Bosco del Montello una discussione che raccoglie molte delle angolazioni dei 
contributi presentati alle giornate. 
Questi e altri temi attraverseranno le due giornate, senza dimenticare l’apporto 
di letture come quelle offerte dalla letteratura o dalla cinematografia che ci aiutano 
a metter a fuoco il valore e il ruolo di un bosco che, con i suoi “ritorni”, ha assunto 
ed assume con forza nei nostri paesaggi.

Luigi Latini

iniziative ospitate

segnalazioni

iniziative ospitate

venerdì 5 ore 10-17, Archivio Benetton, Castrette di Villorba (Treviso) 
Riservato personale. Riordino, inventariazione, 
valorizzazione delle carte del personale
Giornata di studio a cura di Francesca Pino (Archivio storico del Gruppo Intesa 
Sanpaolo), Carolina Lussana (Fondazione Dalmine), Francesca Ghersetti 
(Fondazione Benetton), organizzata dall’Archivio Benetton nell’ambito 
delle attività del Gruppo italiano archivisti d’impresa-giai dell’anai.

sabato 20 e domenica 21, Università di Tokyo
Territorial History of Veneto during the Medieval 
and Modern Periods
Nell’ambito dell’Italy-Japan International Symposium, Massimo Rossi, 
geografo della Fondazione Benetton, parteciperà con un contributo sulla 
Historical geography of the Venetian landscape.  

mostre in programma

domenica 24 gennaio - domenica 21 febbraio 2016
Non dimenticare/Ne Zaboravi Srebrenica
mostra fotografica di Luciano D’Angelo, a cura di Edvige Ricci.

domenica 24 gennaio - domenica 14 febbraio 2016
Arte e scienza militare nella biblioteca della Fondazione: 
la collezione di Giampaolo Soranzo
mostra bibliografica nell’ambito di La biblioteca incontra... 

orari mostre
martedì-venerdì ore 15-20, sabato e domenica ore 10-20, ingresso libero.

 
giovedì 11 e venerdì 12 febbraio ore 9 e ore 11
Loch Ness mystery
spettacolo in inglese con workshop a cura di Action Theatre 
per la iv e v scuola primaria, i scuola secondaria di primo grado
Un giallo comico ambientato in Scozia ai bordi del famoso lago di Loch Ness.
Gli studenti vengono coinvolti in un giallo misterioso: di notte si sentono 
rumori terrificanti, pecore e cani vengono uccisi nei prati vicino al lago… il 
terrore regna sovrano. Ci vuole tutto l’ingegno del detective John Bond del 
London City Police Paranormal Department per risolvere il mistero.
Alla fine dello spettacolo si terrà un workshop divertente che coinvolge tutti 
i giovani spettatori.
Ingresso 5 euro

Informazioni e prenotazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, 
perlascuola@fbsr.it.

iniziative per la scuola

Articolo 9 della Costituzione
Cittadini attivi per il paesaggio e l’ambiente
Proseguono nel mese di febbraio le lezioni-conferenze della quarta edizione 
del Progetto e Concorso nazionale Articolo 9 della Costituzione per le scuole 
secondarie di primo e secondo. 
Mercoledì 3 febbraio, a Torino, Maurizio Reggi, architetto, e Alessia Bellone, 
architetto paesaggista, terranno una lezione dal titolo I giardini della 
Reggia di Venaria: recupero nel rispetto della storia e nella prospettiva 
del contemporaneo. 
Venerdì 5 febbraio, a Santo Stefano di Sessanio (L’Aquila), Ottavia Ricci, 
Consigliere per il Turismo sostenibile del Ministero dei Beni Culturali e del 
Turismo, e Sabrina Ciancone, prima cittadina di Fontecchio, interverranno 
sul tema Nuove idee di sviluppo e gestione del territorio. Il programma 
prosegue il 10 febbraio a Venezia con Giuseppe Fiengo, vice Avvocato 
Generale dello Stato, che parlerà di Ambiente e concessioni: un’alternativa 
per progettare e gestire il territorio. 
Il 23 febbraio, a Palermo, Giuseppe Barbera, professore ordinario di Colture 
Arboree all’Università di Palermo, accompagnerà in un viaggio attraverso 
Paesaggi tradizionali e giardino mediterraneo: benessere e fonte di ricchezza 
concreta. L’ultimo appuntamento del mese avrà luogo a Treviso il 25 febbraio
con Simonetta Zanon, responsabile laboratori/progetti per il paesaggio 
della Fondazione Benetton, che interverrà sul tema Coltivare la città. Orti 
e giardini sociali.
Le lezioni saranno trasmesse in diretta streaming nel sito 
www.articolo9dellacostituzione.it.

martedì 16 ore 16.30
Lo specchio della prostituzione. Il ruolo del maschio
incontro con Sandro Bellassai, a cura dell’auser-Università Popolare Treviso. 
Per informazioni: Pietro Fabris, cell. 333.3804567. 

giovedì 25 ore 17
Un trevigiano alla corte del Re
incontro con Leonardo Malatesta, a cura dell’istrit-Istituto per la Storia 
del Risorgimento Italiano.
Per informazioni: istrit, cell. 329.8456895, info@istrit.org.

ore 9.30-17

ore 20.45

FaReReTe. Reti di conoscenza | reti 
di cooperazione
convegno

ponzano veneto (treviso)
Ritorni, ho visto la pace allo specchio
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ven 19

gio 18

ore 21 L’arte di tener fantasia 
Sones de Palacio y Danças de Rasgueado
concerto con Xavier Díaz-Latorre 

ore 9.30-13.30
zero branco (treviso)
Le Grazie d’Amore
corso di danza antica e rinascimentale

ore 20.30 Paesaggi che cambiano
proiezione del film Dersu Uzala

sab 20

dom 21
lun 22

ore 16.30
rovigo 
Atlante Veneto
incontro pubblico
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mer 24
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sabato 20 ore 21 
L’arte di tener fantasia 
Sones de Palacio y Danças de Rasgueado, concerto con Xavier Díaz-Latorre
 

La stagione della musica antica promossa 
dalla Fondazione Benetton e da almamusica433 
propone sabato 20 febbraio il concerto Sones 
de Palacio y Danças de Rasgueado di Xavier 
Díaz-Latorre. Tra i più apprezzati liutisti 
del panorama internazionale, Xavier presenterà 
agli spazi Bomben un programma interamente 
dedicato al repertorio di due strumenti unici, 
la chitarra a cinque ordini e la vihuela.

Secondo appuntamento della rassegna L’arte di tener fantasia. Concerti per 
El Greco, vedrà l’esecuzione di pagine del tardo rinascimento e del primo 
barocco spagnolo, cuore del celebrato Siglo de Oro, ricco di chiaroscuri 
e profonde luminescenze, grazie ad una musica di cui si scopriranno le radici 
popolari e fortemente legate al reale. Xavier Díaz-Latorre sarà impegnato 
anche nel corso di alto perfezionamento di liuto che si svolgerà il 20 e 21 
febbraio a casa Luisa e Gaetano Cozzi a Zero Branco (Treviso). Studenti 
di conservatori e di scuole specializzate avranno l’opportunità di confrontarsi 
e di lavorare a fianco a un maestro riconosciuto in questo repertorio.
In occasione della Giornata Europea della Musica Antica, il 19 marzo, 
il programma vedrà l’esibizione di Anonima Frottolisti, tra i gruppi italiani 
emergenti che più sta attirando l’attenzione nel mondo della musica antica, 
in un concerto tutto dedicato alla letteratura eroica e cavalleresca, mentre 
il 9 aprile la Chiesa di San Francesco ospiterà Odhecaton, il più premiato 
gruppo vocale italiano di musica antica.

Il biglietto del concerto dà diritto all’ingresso omaggio alla mostra 
El Greco in Italia. Metamorfosi di un genio a Ca’ dei Carraresi. 
Biglietto concerto: intero 15 euro, ridotto 10 euro. 
Prevendita: spazi Bomben, Treviso, dal lunedì al venerdì ore 9-13 e 14-18; 
Ufficio iat in Piazza Borsa, lunedì ore 10-12, da martedì a domenica ore 10-16.

lunedì 29 ore 16.30, accademia dei concordi, rovigo  
Atlante Veneto. La campagna di rilevamento 2015
incontro pubblico
 
Si terrà lunedì 29 febbraio alle ore 16.30, all’Accademia dei Concordi di Rovigo 
l’incontro Atlante Veneto. La campagna di rilevamento 2015, alla presenza 
dell’Assessore alla Cultura della Regione del Veneto Cristiano Corazzari. 
Atlante Veneto è un progetto attivato nel 2012 dalla Sezione Beni culturali 
della Regione in partnership con la Fondazione Benetton Studi Ricerche, 
per censire i beni cartografici a stampa e vedutistici conservati in tutte 
le biblioteche comunali del Veneto. Con il progetto, che prevede anche 
corsi di formazione per la catalogazione dei materiali cartografici dedicati 
ai bibliotecari, è stata realizzata un’analitica ricognizione nelle province 
di Treviso (2012), Padova (2013), Vicenza (2014), Belluno e Rovigo (2015), 
rilevando la presenza di 30.000 volumi tra atlanti e libri con cartografie 
e di circa 90.000 cartografie di varie epoche, in gran parte non inventariate, 
in 97 delle 655 biblioteche contattate. 
Al termine del censimento, nelle restanti province di Verona e Venezia, sarà 
possibile avere il primo dato statistico ufficiale sulla consistenza del patrimonio 
cartografico a stampa conservato nelle biblioteche comunali, nei musei 
e nelle biblioteche dei seminari del Veneto che permetterà di attivare efficaci 
politiche per la salvaguardia e la valorizzazione di fonti indispensabili per la 
conoscenza della memoria storica dei luoghi e per ogni futura progettazione 
territoriale. Durante l’incontro, organizzato in collaborazione con la Regione 
del Veneto, verranno presentati gli esiti della ricognizione in provincia 
di Rovigo, alla presenza delle istituzioni coinvolte nella ricerca.

Per informazioni: Fondazione Benetton, 0422.5121, fbsr@fbsr.it, www.fbsr.it.

venerdì 5 ore 20.45, biblioteca comunale, ponzano veneto
Ritorni, ho visto la pace allo specchio
 

Spettacolo di e con Filippo Tognazzo, 
una produzione teatrale di Zelda – compagnia teatrale 
con la collaborazione della Fondazione Benetton, 
con il patrocinio di Amnesty International Italia 
Consiglio d’Europa - Ufficio di Venezia.

Ispirato dal Premio Internazionale Carlo Scarpa 
per il Giardino 2014, dedicato ai villaggi di Osmače 
e Brežani, Srebrenica, lo spettacolo nasce a vent’anni 

dalla fine della guerra in Bosnia-Erzegovina e sarà proposto nell’ambito delle 
iniziative connesse con la mostra fotografica Non dimenticare/Ne Zaboravi 
Srebrenica di Luciano D’Angelo, aperta negli spazi Bomben fino al 21 febbraio. 

Per informazioni: 
Biblioteca Comunale di Ponzano Veneto, Via G.B. Cicogna, tel. 0422.960329;
Fondazione Benetton, tel. 0422.5121, www.fbsr.it, fbsr@fbsr.it.

mercoledì 10 ore 21 e mercoledì 24 ore 20.30 
Paesaggi che cambiano
rassegna cinematografica dedicata ad Andrea Zanzotto
a cura di Luciano Morbiato con la collaborazione di Simonetta Zanon

Sperduti nella selva cinematografica
In sintonia con il lavoro della Fondazione, la rassegna esplora un tema di 
attualità che oggi vede un paradosso: dopo i ripetuti allarmi sulla scomparsa 
delle foreste, ora si parla di boschi in città, rivincita e colonizzazione 
a rovescio, grazie alle quali il culto degli alberi torna ad essere una pratica 
o una mania, come alle origini della storia dell’uomo. La presenza del bosco, 
della selva, della foresta nei miti, nella letteratura, nelle arti figurative è una 
costante inestricabile nel rapporto dell’uomo con la natura, dalla dea Madre 
della vegetazione all’albero della vita, dai luoghi di culto dei Germani al bosco 
attorno al lago di Nemi, dalla selva oscura di Dante alla foresta di Dunsiname 
nel Macbeth, alle tante fiabe dove bambini e principesse vengono abbandonati 
nei boschi. E il cinema eredita o saccheggia questo immenso patrimonio 
boschivo lasciandolo spesso sullo sfondo per poi illudere lo spettatore, sperduto 
nella rigogliosa selva cinematografica cresciuta nei teatri di posa. (L.M.)

mercoledì 10 ore 21, serata inaugurale
Il posto delle fragole di Ingmar Bergman (Svezia, 1957, durata 91’)
Tutta una vita in un giorno: è l’impresa che a Bergman è riuscita con Il posto 
delle fragole. La vita è quella del professor Isak Borg (interpretato dal regista 
Victor Sjöstrom, un pioniere del cinema svedese), ripercorsa nel giorno 
in cui all’università di Lund deve essere festeggiato per i suoi cinquant’anni 
di professione medica. Dal sogno iniziale ai ricordi che affiorano dal passato, 
agli incontri – in particolare con i giovani, nei quali si rispecchia con simpatia 
– il protagonista ripercorre, rivive le sue esperienze, grazie anche al contatto 
con alcuni luoghi naturali dove sono accadute, le giudica, le condivide, in 
quanto proprie di ogni esistenza umana, e nello stesso tempo le rapporta alla 
loro inevitabile conclusione, alla morte, ma con un sentimento di accettazione 
e di riconoscenza che continua a incantarci.

mercoledì 24 ore 20.30
Dersu Uzala di Akira Kurosawa (urss-Giappone, 1975, durata 140’)
Da due romanzi del russo Vladimir Arseniev, esploratore della taiga siberiana 
agli inizi del Novecento, il grande Kurosawa ha tratto un film affascinante 
che – a metà degli anni ’70 – ha aperto il cinema al dibattito ecologico, 
raccontando la storia (a volte idilliaca, a volte crudele) di un cacciatore 
solitario che vive in simbiosi con la natura che lo circonda, con i suoi elementi 
e le sue creature. Pur non essendo uno scienziato positivista, ma piuttosto un 
selvaggio, un cercatore di tracce e un animista che crede negli spiriti racchiusi 
nella corteccia degli alberi o nelle viscere degli animali, Dersu è una guida 
che dovremmo adottare per imparare non solo a conoscere ma a seguire 
praticamente le leggi della natura, in modo da evitare di moltiplicare quegli 
errori che possono portarci al suicidio collettivo.

Schede critiche e versione integrale del testo di presentazione nel sito www.fbsr.it.
Ingresso unico 4 euro, serata di apertura a ingresso libero.
Per informazioni: Fondazione Benetton: 0422.5121, fbsr@fbsr.it, www.fbsr.it.

iniziativa della Fondazione iniziativa in collaborazione

iniziativa in collaborazione

iniziativa in collaborazione

lunedì 8 ore 9.30-17
FaReReTe. Reti di conoscenza | reti di cooperazione
convegno
 
La parola rete è diventata da alcuni anni centrale nella vita di tutti i giorni. 
La rete (quella di internet) pervade ormai il nostro quotidiano; fare rete (nelle 
organizzazioni) sembra un imperativo categorico. Non è semplice, e nemmeno 
scontato, relazionarsi con il concetto di rete. La giornata vuole approfondire 
il concetto di rete declinandolo sia dal punto di vista politico che culturale 
al sistema biblioteca, una delle eccellenze della nostra regione. Sarà quindi 
l’occasione per fare il punto della situazione e rilanciare strategie anche 
alla luce delle recenti novità in campo amministrativo e istituzionale. 
Con Gianluca Forcolin e Cristiano Corazzari, rispettivamente vice presidente e 
assessore al territorio, cultura e sicurezza della Regione del Veneto, affronteremo 
i contenuti della legge sulla riforma degli enti locali come una possibile nuova 
rete istituzionale e la tanto attesa legge sulla cultura regionale. Entrambi i testi 
giuridici portano in campo l’urgente questione delle risorse così da garantirne 
l’attuazione e la vitalità. Marco Tamaro, direttore della Fondazione Benetton 
Studi Ricerche, parlerà delle buone pratiche di collaborazione tra pubblico 
e privato; Enrica Manenti, presidente dell’Associazione Italiana Biblioteche, 
rilancerà il ruolo dell’aib come rete di professionisti.
Nella seconda parte della mattina interverranno sull’argomento: 
Enzo Rullani, Laura Ballestra, Gianni Stefanini e Pino De Sario. 
Nel pomeriggio si svolgeranno tre sessioni parallele condotte da 
Gianni Stefanini, Pino De Sario e Marco Goldin, sui temi: organizzare 
la rete, il bibliotecario facilitatore e i social media.
Il convegno è organizzato dalla Sezione Veneto dell’Associazione Italiana 
Biblioteche in collaborazione con la Fondazione Benetton Studi Ricerche, 
il coordinamento dei lettori veneti Leggere per leggere e alcuni sistemi 
bibliotecari della regione.

La partecipazione è libera su iscrizione.
Per informazioni e iscrizioni: aib Veneto, tel. 041.2711411, 340.5788951, 
www.aib.it/struttura/sezioni/veneto.

iniziativa in collaborazione

Sul ritorno del bosco
Giornate internazionali di studio sul paesaggio, dodicesima edizione

giovedì 18 febbraio

ore 10 apertura delle giornate, a cura di luigi latini

ore 10.30-13.30 Bosco e paesaggio, coordina hervé brunon
federico lópez silvestre, Sobre la idea contemporánea del bosque
tessa matteini, Il selvatico e l’immagine del bosco nella cultura 
del giardino
giuseppe scarascia-mugnozza, Foreste ed ecologia nel mondo 
globalizzato

ore 15-17.30 Cultura ed ecologia del bosco, coordina José tito roJo
mauro agnoletti, Boschi, paesaggio, ecologia: riflessioni sulla 
evoluzione del significato e del ruolo del  paesaggio italiano nel secolo breve
roberta cevasco, Neoformazioni boschive e instabilità dei versanti
aurelio manzi, La selva addomesticata: il bosco nelle società pastorali 
ed agricole

ore 18 Alberi, di michelangelo frammartino (Italia, 2013, durata 28’), 
proiezione introdotta e commentata da gregorio paonessa 

ore 21 E anche gli alberi io canto, giuseppe barbera commenta alcuni 
brani dell’Orlando furioso, isabella panfido introduce e legge i versi
 
venerdì 19 febbraio

ore 10-13.30 Boschi e disegno del paesaggio, coordina monique mosser
marc treib, Designed Forests in the Modern Landscape 
georges descombes, Intensifications. Trees in the landscape project
peter Walker, Before the National September 11 Memorial

ore 15-17.30 Boschi e luoghi dell’abitare, coordina simonetta zanon
kamni gill, The Grove in the Contemporary City
luca carra, Il ritorno del bosco a Milano: il “Boscoincittà”
thilo folkerts, Dopo la polveriera. Un nuovo bosco per il Montello

ore 18 chiusura delle giornate e discussione, con il Comitato scientifico 
della Fondazione

Le giornate di studio sul paesaggio sono progettate dal Comitato 
scientifico della Fondazione Benetton Studi Ricerche, con il coordinamento 
di Luigi Latini e Simonetta Zanon.
Fanno parte del Comitato scientifico: Giuseppe Barbera, Hervé Brunon, 
Luigi Latini (presidente), Monique Mosser, Joan Nogué, Lionello Puppi, 
José Tito Rojo, Massimo Venturi Ferriolo.

relatori
Mauro Agnoletti, docente di Pianificazione, paesaggio e territorio forestale, 
Università di Firenze;
Giuseppe Barbera, docente di Colture arboree, Università degli Studi Palermo;
Luca Carra, giornalista scientifico, consigliere nazionale di Italia Nostra;
Roberta Cevasco, docente di Geografia, Università di Scienze 
Gastronomiche, Pollenzo;
Georges Descombes, architetto paesaggista, Ginevra;
Thilo Folkerts, architetto paesaggista, 100Landschaftsarchitektur, Berlino;
Kamni Gill, docente di Architettura del paesaggio, University of Sheffield;
Federico López Silvestre, docente di Estetica e Storia dell’arte, Università 
di Santiago de Compostela;
Aurelio Manzi, naturalista e botanico, Gessopalena (Chieti);
Tessa Matteini, docente di Architettura del paesaggio, Università Iuav 
di Venezia; 
Isabella Panfido, poetessa e giornalista, Venezia;
Gregorio Paonessa, produttore cinematografico, Vivo Film, Roma;
Giuseppe Scarascia-Mugnozza, docente di Selvicoltura e Ecofisiologia 
forestale, Università della Tuscia, Viterbo;
Marc Treib, storico dell’architettura, professore emerito, California 
University, Berkeley; 
Peter Walker, architetto paesaggista, senior partner pWp Landscape 
Architecture, Berkeley.

coordinamento delle sessioni
Hervé Brunon, Centro André Chastel, Parigi, cnrs;
Luigi Latini, Università Iuav, Venezia;
Monique Mosser, Scuola superiore di architettura di Versailles, cnrs, 
Comitato internazionale per il giardino storico e il paesaggio dell’icomos;
José Tito Rojo, Università di Granada;
Simonetta Zanon, Fondazione Benetton Studi Ricerche.

È prevista la traduzione simultanea in italiano e in inglese di tutti gli interventi.
La partecipazione alle giornate di studio è libera, fino a esaurimento dei posti 
disponibili. Per ragioni organizzative si prega ugualmente di comunicare la propria 
adesione tramite e-mail all’indirizzo fbsr@fbsr.it oppure telefonicamente al numero 
0422.5121 (lunedì-venerdì ore 9-13,14-18) o anche via fax al numero 0422.579483.
Le giornate di studio saranno disponibili in diretta streaming nel sito www.fbsr.it.
Agli architetti iscritti all’ordine che ne faranno richiesta saranno riconosciuti 
i crediti formativi.

martedì 9 ore 18
La biblioteca incontra... 
appuntamenti pubblici dedicati alle collezioni del centro documentazione
 

Rappresentazione e progetto di paesaggio oggi: 
tecniche ed esempi, con Anna Costa, architetto 
paesaggista, Università di Bologna e Luigi Latini, 
Università Iuav di Venezia, Fondazione Benetton. 
L’incontro propone una riflessione sui risultati 
di una ricerca che indaga modalità e tecniche 
della comunicazione del progetto di paesaggio. 
Attraverso lo studio di riviste e monografie 
presenti nella biblioteca della Fondazione Benetton, 
saranno proposti alcuni esempi per comprendere sia 

le categorie della rappresentazione legate allo spazio e al territorio, come 
la topografia o la vegetazione, sia le categorie soggettive, come la percezione. 
Verranno prese in considerazione diverse tecniche ed autori, a partire dai 
collage del paesaggista francese Yves Brunier, che raccontano il carattere 
sperimentale ed artificiale del progetto di giardino, e quelli dello studio Embt. 
La tecnica del fotomontaggio, come immagine foto-realistica e rappresentazione 
di una possibile realtà futura, sarà esposta con i casi di realtà internazionali come 
Okra Studio, Sla, Mutabilis Paysage e la ricerca della luce, della stagionalità 
e della matericità degli elementi come il suolo e la vegetazione, ma anche con 
le immagini “provocazione” dello studio di architettura scozzese Gross Max. 
Una particolare attenzione sarà data ai metodi di rappresentazione del processo 
progettuale: le rielaborazioni ibride del gruppo di paesaggisti francesi Atelier 
Le Baltò che partono dagli schizzi per misurare e capire lo spazio per poi 
raccontare in modo complesso una storia, un’idea o un’atmosfera; il disegno 
bidimensionale in pianta di Michel Desvigne e il diagramma, spesso ispirato 
al mondo dei videogiochi, dei fumetti e della pubblicità, ma anche inteso come 
schizzo o schema della rappresentazione di un processo aperto, partecipato 
e che si adatta nel tempo a diverse possibili soluzioni.

Per informazioni: Fondazione Benetton, tel. 0422.512103, biblioteca@fbsr.it.

iniziativa della Fondazione

domenica 28 ore 9.30-13.30, casa cozzi, zero branco 
Le Gratie d’Amore 
corso di danza antica e rinascimentale
 
Dopo l’avvio a gennaio del corso di danza antica e rinascimentale, proseguono 
le lezioni, con cadenza mensile a casa Luisa e Gaetano Cozzi, Zero Branco 
(Treviso), condotte dal Maestro Bepi Santuzzo, erede artistico del famoso 
studioso John Guthrie che portò in Italia, nei primi anni cinquanta, lo studio 
filologico delle danze rinascimentali e barocche. Alla sua seconda edizione, 
il corso invita a scoprire e a sperimentare le danze più famose del Cinquecento, 
ricostruendo i passi e le figure dei trattati rinascimentali. 
Il gruppo già formato potrà, non solo studiare le coreografie antiche, ma anche 
lavorare alla realizzazione di uno spettacolo che verrà presentato durante 
il festival Giugno Antico.

Per informazioni, costi e iscrizioni:
Fondazione Benetton Studi Ricerche, tel. 0422.5121, www.fbsr.it.
almamusica433, tel. 334.3429025, www.almamusica433.it.

iniziativa in collaborazione


